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LA CONVERSIONE IN LEGGE DEL “MILLEPROROGHE” FA CHIA REZZA 
NELL’APPLICAZIONE DELLE NORME IN MATERIA SISMICA. 

 
 
Con l’approvazione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, meglio conosciuto come 
“milleproroghe”, si è provveduto, con l’articolo 20, a definire la normativa di riferimento per le 
costruzioni da realizzare su tutto il territorio nazionale. 
Tale normativa tecnica, che riguarda sia gli edifici sia le costruzioni in senso generale, è stata 
oggetto di recente revisione con il D.M. 14 gennaio 2008, che entrerà in vigore il 5 marzo prossimo. 
La normativa tecnica in questione è particolarmente innovativa. Lo Stato ha previsto un periodo 
transitorio di applicazione fino al 30 giugno 2009, durante il quale sarà possibile applicare, in 
alternativa alla nuova normativa, quella preesistente.  
Con la conversione in legge del citato decreto-legge 248/2007, a partire dal 5 marzo 2008 si potrà, 
pertanto, applicare, in via generale, in alternativa alla nuova normativa tecnica (D.M. 14 gennaio 
2008), anche il D.M. 14 settembre 2005 nonché i decreti del Ministro dei lavori pubblici 20 
novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4 maggio 1990, 9 gennaio 1996 e 16 gennaio 
1996. 
A tale dispositivo fanno eccezione le sole opere ed edifici che rivestono particolare rilevanza sia nei 
confronti delle funzioni che esse svolgono, sia nei confronti del danno che essi possono causare in 
caso di calamità naturale. 
Per le costruzioni e le opere infrastrutturali iniziate prima del 5 marzo 2008, nonché per quelle per 
le quali le Amministrazioni aggiudicatrici abbiano affidato lavori o avviato progetti definitivi o 
esecutivi prima della stessa data, si continuerà ad applicare la normativa tecnica utilizzata per la 
redazione dei relativi progetti, fino all’ultimazione dei lavori ed all’eventuale collaudo. 
Le Direzioni Provinciali Lavori Pubblici della Regione assicureranno la massima collaborazione per 
l’espletamento degli adempimenti previsti, anche con l’ampliamento dell’orario di apertura al 
pubblico dalle 9.30 alle 13.00. 
 
 


